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Si vuole aumentare i ricorsi alla cassa integrazione 

Lanerossi: trattative rotte 
Tutti i lavoratori mobilitati 

l Scioperi articolati nei vari stabilimenti di licenza - Assemblee e contatti con gli 
, Enti locali e le forze politiche • Prevista n ei prossimi giorni una conferenza stampa 

Aperto il confronto sulle prospettive del grande gruppo industriale 

Alla Zanussi si parla 
già di pannelli solari 

Studi e inizi di nuove produzioni - Manca però una organica alternativa agli elettrodomestici (calo delle vendite del 20-25%) - A 
colloquio con i dirigenti sindacali - L'azienda si ditende: non ci sono committenti • La necessità di un serio centro di ricerca 

Decise dal coordinamento sindacale 

Iniziative di lotta 
per il gruppo Fiat 

TORINO, UT febbraio 
Numeruse iniziative di mo

bilitazione e lotta in tutte le 
fabbriche FIAT sono state as
sunte dal coordinamento na
zionale di gruppo della FL.M, 
che si è riunito nei storni 
scorsi a Tonno, presenti an
che detestiti del ferrovieri, 
tranvieri, altre categorie di la
voratori del trasporti e dele
gati di aziende collegate al 

, monopolio. 
Nel documento approvato r.l 

termine del lavori si decide: 
i > di proclamare uno sciope
ro del 24 mila lavoratori di 
tutte le fabbriche italiane del 
gruppo veicoli Industriali FIAT 
per il jrìorno 4 marzo, in c.n-

j comitanza con lo sciopero na
z i o n a l e del trasporti e lo scio-
] pero piemontese delle indù-
; strie fornitrici della FIAT; 2i 
' .di proclamare per 11 12 mar

zo quattro ore di sciopero del 
* 10 mila lavoratori di tutte le 
' filiali e centri di assistenza 
'.FIAT In Italia, per difendere 
. l'occupazione minacciata dal 
f tentativo del monopolio di ri-
i strutturare le filiali e trasre-
1 rtrne l'attività a conecssiona-
* rie e sub-concessionarie: 31 
' di avviare in tutte le fabbri

che del complesso una serio 
di vertenze e lotte (I cui o-

• biettivl e modalità saranno 
' precisati dall'esecutivo del 
•coordinamento) per contrasta-
r re le ristrutturazioni ed i len-
'. tatlvi della FIAT di attaccare 

1 Consigli di fabbrica, non ap-
' plicarc gli accordi su tempi, 
' carichi eli lavoro, inquadra-
! mento unico, ambiente, mo-
> bilità intema. 
' Il coordinamento ha anche 
messo a punto la linea da se

guire nella « verifica » con la 
FIAT che tnlztcra lunedi pres
so l'Unione industriale di To
nno. Per ciò che riguarda il 
settore automobili, di fronte 
ai dati contraddittori forniti 
dalla FIAT sulla consistenza 
dello stoccaggio di vetture in
vendute <che comunque si sta 
complessivamente rlducendo > 
e di fronte alla richiesta del 
monopolio di tornare all'ora
rio di 40 ore settimanali per 
la « 128 » oltre che per la 
« 131 » e per alcune lavorazio
ni a monte dei montaggi fi
nali, il documento del coordi
namento ritiene necessaria 
« una battaglia precisa per il 
ritorno alle 40 ore in tutto II 
gruppo a partire dal mese d: 
aprile e con le dovute veri
fiche su tempi e gradualità. 

Per ciò che riguarda auto
carri ed autobus, li coord.na-
mento ritiene che la delega
zione FLM alle trattative 
« debba respingere le propo
ste presentate dalla FIAT di 
un periodo di cassa integrn-
zione di 15 giorni entro 11 me
se di aprile da sommare alla 
effettuazione della quarta set
timana di ferie già concorda
ta per l'ultima settimana di 
marzo ». 

Entro la prossima settima
na sarà chiesto alla FIAT ed 
al consorzio macchine uten
sili da lei controllato un in
contro circa le prospettive di 
sviluppo del settore. Sani i-
noltre chiesto alla FIAT di 
dare garanzie per commesso 
regolari alle aziende fornitri
ci e di non sostituire 1 lavo
ratori delle imprese che han
no appalti nelle fabbriche del 
monopolio con lavoratori 
FIAT, come sta avvenendo. 

DECISA PER LUNEDI' 

Giornata di lotta 
nelle aziende 

chimiche e tessili 
' La situazione produttiva oc
cupazionale nel settore chimi
co-tessile e nel gruppi Monte-
dlson, SNIA e ANICENI ha 
subito in questa ultima setti
mana un ulteriore peggiora
mento. 

In sostanza, dopo pochi gior-
dall'incontro ministeriale del 
17 i lavoratori sospesi passa
no da 1.600 a 2.450 e quelli 
ad orarlo ridotto da 1.000 a 
circe. 3.000. 

Per quanto attiene alla 
SNIA alle situazioni di cassa 
Integrazione guadagni negli 
stabilimenti di Venaria, Pa
via, Milano, Novara, Berga
mo. Gorizia. Treviso, Porde
none, Rieti, Frosinone e Villa-
cidro si è aggiunto 11 licen
ziamento di 25 lavoratori già 
o zero ore. 

Per quanto si riferisce al-
l'ANIC-ÈNI, alla riduzione di 
alcune attività produttive del
lo stabilimento di Pisticcl si 
è aggiunto 11 tentativo di li
cenziamento del lavoratori de-

• gli appalti impegnati nello sta
bilimento di Ottana. 

Permane ancóra la cassa in
tegrazione guadagni nell'atti
vità tessile della Lanorossi-
Schlo ed a Foggia. 

Mentre si aggrava 11 confron
to occupazionale vengono pre-

, annunciati aumenti dei prezzi 
' delle fibre chimiche e det pro
dotti di abbigliamento che 
consolidano la scelta eccessiva 
e di restrizione del mercato 
interno da parte dei grandi 
gruppi, privilegiando esclusi
vamente 1 mercati esteri. 

In questo quadro, molto 
complesso, la Federazione 
CGIL. CISL, UIL. la FULC e 
la FULTA ribadiscono i se
guenti obiettivi: a) ritiro dei 
•licenziamenti e rientro- di tut

ti i sospesi a zero ore: b) ap
plicazione degli accordi stipu
lati con 1 grandi gruppi chi
mici: e) attuazione immedia
ta dell'accordo mterconfede-
rale sulla garanzia di ristrut
turazione nelle attività chimi
co-tessili (compreso il macchi
narlo tessile) delle aziende a 
capitale pubblico. 

Dopo 1 numerosi scioperi 
nazionali, provinciali e di zo
na, le manifestazioni e le as
semblee aperte alle forze po
litiche ed agli Enti locali, 11 
3 marzo avrà luogo una gior
nata nazionale di lotta, alia 
quale parteciperanno tutti gli 
stabilimenti interessati e che 
avrà al centro le seguenti i-
nlziative: TORINO: Sciopero 
di 2 ore e convegno regiona
le dei delegati dei consigli di 
fabbrica delle aziende chimi
co-tessili presso la sede della 
Camera del Lavoro di Tori
no: MILANO: Assemblea a-
perta con la partecipazione di 
tutte le fabbriche Montedi-
son, SNIA, ANIC chimico-tes
sile della regione, con invito 
alla partecipazione delle for
ze politiche presso la sede 
Montedison (largo Donegani); 
CAGLIARI (Villacidro): "As-
semblea del delegati della zo
na e della provincia: NAPO
LI: Preparazione dello sciope
ro provinciale di Napoli del
la categoria da effettuarsi en
tro Il 6 marzo: GELA (Sici
lia): Convegno-assemblea dele
gati Montedison ANIC della 
provincia di Caltanisetta, Si
racusa, Agrigento, Ragusa: 
ROMA (Colleterro): Assem
blea e convegno dei delegati 
SNIA ANIC della regione La
zio; TRIESTE: Convegno 
SNIA (Gorizia, Trieste, Olce 
se, Pordenone < del settore tes
sile e chimico. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 27 febbraio 

Si sono improvvisamente 
rotte ieri mercoledì sera u 
Schio le trattative tra la dire
zione Lanerossi e le organiz
zazioni sindacali. Già in mat
tinata all'Inizio dell'incontro, 
l'ASAP-ENI si era presentata 
con una posizione che faceva 
facilmente intuire la non vo
lontà di proseguire 11 dibatti
to. Veniva infatti riferito ai 
rappre-.entanti del lavoratori 
che la cassa integrazione a-
vrebbe avuto un incremento 
fin d.ille prossime settimane. 

Ciò veniva giustificato con il 
calo delle vendite in conse
guenza della crisi nazionale ed 
internazionale: la stessa mo
tivazione era utilizzata per il-
fiutare le richieste presentale 
dai sindacati in dicembre. La 
piattaforma rivendlcativa e 
incentrata attorno a quelli che 
1 lavoratori ritengono i nodi 
fondamentali della situazione 
Lanerossi: investimenti, occu
pazione, salarlo. 

Di fronte al tentativi in atto 
di bloccare il piano di inve
stimento previsto, 'i sindacali 
sollecitano scelte In direzione 
della ricerca scientifica e tec
nologica, nel quadro di un il-
lancio del settore oggi in gra
ve crisi. Di qui l'esigenza di 
una diversificazione produtti
va che assicuri al prodot
to Lanerossi quell'inserimento 
competitivo che 6 venuto a 
perdere negli ultimi tempi 
nel mercato interno ed estero. 
Proprio da tale riqualificazio
ne industriale nasce l'Indispen
sabile premessa per la garan
zia dei livelli occupazionali ed 
una lievitazione del salarlo del 
lavoratore tessile che, come è 
noto, e tra 1 più bassi del set
tore industriale. 

Il rifiuto della Lanerossi di 
confrontarsi su tal© strategia 
ed anzi, l'accentuazione della 
cassa integrazione, è un gra
ve esempio di come l'azienda 
pubblica non si proponga di 
svolgere un ruolo autonomo e 
dinamico rispetto al padrona
to privato, ma tenda anche 
essa a scaricaro sui lavora
tori il costo della crisi, CI si 
allinea con ciò alle posizioni 
espresse dalla Fiat e da Mar-
zotto, 

Tale allineamento, più che 
da ragioni aziendali, deriva da 
ben precise scelte fatte a li
vello governativo, tanto che la 
cosa è slata candidamente 
ammessa dagli stessi rappre
sentanti dell'ASAP-ENI e del
la Lanerossi. In seguito alla 
rottura delle trattative, le or
ganizzazioni sindacali e l'ese
cutivo di fabbrica hanno de
creato la mobilitazione per
manente dei lavoratori: sin 
dal prossimi giorni azioni di 
sciopero verranno attuate in 
modo articolato nei vari sta
bilimenti (Schio, Piovene, 
Ducvllle. Vicenza, Marano, 
Torrobelvlcino). 

Sono In corso anche nume
rose assemblee e si terranno 
ulteriori iniziative di lotta so
prattutto in direzione degli 
Enti locali e delle forze poli
tiche alle quali spetta 11 com
pito di un preciso impegno 
perchè, oggi pili che mai, pri
ma ancora che economico il 
nodo Lanerossi e politico. Un.i 
presa di posizione d"lle forze 
politiche e degli Enti locali 
c'è già stata in occasione del
l'assemblea aperta che ha dato 
il via alla vertenza: si tratta 
d.1 procedere su quella strada 
per dare continuiti ad un rap
porto che non può esaurirsi 
In enunciazioni che trovino lo 
spazio di appena un attimo. 
Nel prossimi Riorni sarà riu
nito il Consiglio di zona di 
Schio e convocata una confe
renza stampa con la parteci
pazione dei partiti democra
tici nell'aula consllinre del 
Comune di Schio. 

g. e. 

I CAMBI 
Mwli» ufllcialr ilei cimili (Iella 

llrn tiri 27 fi-hbrnln l«7."i ciimimlcH. 
U linM'llC: dollaro USA t!27..r»5; 
tiolluio eimnrffM- )i2!i.!r:>. frnnco 
svizzero 2b2,2H."j, coroni» daneM-
117,n;i, corona norvoRC'e 12H.102, 
coronii svedesi' lfì()7I5; fiorino 
olHndosc :J67,2.Vi, frnnco OCIKU IH 
i' 4G4. rntneo fr»ncpM> 1.11,11; Mer
limi 1 523.15, marco tedesco 275,:!^; 
scollimi iiuttriaco 3H,ti«7, pscudo 
porlO({ liete '2IÌ.M, peteta KpHfcnotu 
11,282, yen ulttpponese 2,199. 

&>& i v ; :; Menfre continuano gli scioperi 
«? <J.1t> s ì» i f^ t f 

MILANO Una recente manifestazione alla Pirelli, 

PIRELLI: NUOVO 
INCONTRO IL 13 

MILANO, 27 febbraio 
Stamani1, presso l'Assolombarda, IH Federazione unitaria dei 

lavoratori chimici di Milano, accompagnata da una folta dele
gazione di Consigli di fabbrica, si e incontrata con la direzione 
della Pirelli. Argomento della riunione: la .situazione delle 
fabbriche del gruppo nell'area milanese, le prospettive a medio 
e a lungo termine per quanto riguarda gli -investimenti, le 
scelte produttive, e quindi i livelli di occupazione. 

Su questi argomenti i singoli Consigli di fabbrica delle 
aziende Pirelli di Milano e provincia hanno presentato piatta
forme rivendicative e negli stabilimenti sono già in corso gli 
scioperi. 

La direzione della Pirelli, pur dichiarandosi disposta ad 
illustrare in un prossimo incontro i programmi di inve
stimento che intende fure nel prossimo futuro, non hu 
voluto accettare la discussione sulle richieste avanzate dai 
rappresentanti dei lavoratori. 

In quanto alle prospettive occupazionali, l'azienda ha dato 
assicurazione che nell'area milanese, su un totale di 10 mila 
addetti, le riduzioni di orario di lavoro non dovrebbero inte
ressare più di un migliaio di lavoratori. All'Azienda Meccanica 
di Ciniscllo i lavoratori in cassa integrazione sono oggi 160; 
duecento operai sono ad orano ridotto alla AGA Pirelli e 
altri duecento alla Sapsa di Sesto. 

I rappresentanti dei lavoratori e la FULC, pur dichiaran
dosi disposti ad incontrarsi nuovamente con la direzione della 
Pirelli (la nuova riunione e fissata per il 13 marzo prossimoi 
hanno confermato la decisione di continuare fabbrica per 
fabbrica la lotta per le singole piattaforme aziendali. Per 
domani ò convocato il Comitato di coordinamento del gruppo 
per decidere il nuovo programma di scioperi. 

Importante assise nel quadro dello sviluppo della collaborazione internazionale 

Oggi a Ginevra la conferenza 
di tutti i sindacati d'Europa 
Al centro del dibattito che durerà due giorni 
ro - Come si è arrivati a questa iniziativa • li 

ì temi dell'organizzazione e dell'ambiente dì lavo-
zcìproche consultazioni • La delegazione italiana 

Secondo Pelliconò dell'Assolombarda 

Ordini in netta caduta 
nel «carnet» delle imprese 

E' stato presentato in veste rinnova
ta il periodico « Industria Lombarda » 

MILANO, 27 febbraio 
Un incontro fra ì giornalisti e il presidente dell'Assolom-

barda, ing. Giuseppe Pellicano, si e svolto oggi presso un no
to ristorante milanese. In occasione della presentazione del 
periodico dell'associazione Industria Lombarda, diretto da 
Mario Casari — quindicinale — completamente rinnovalo 
nella veste tipografica, e con una formula più « aperta » 
quanto ai contributi. Si annoverano iniatti fra 1 collabora
tori, economisti conio Siro Lumbardini. 

Pellicano ha poi risposto ad alcune domande dei giorna
listi. Sulla crisi ha sottolineato ì gravi fenomeni recessivi 
in atto, che si sono manifestati tra la fine e l'inizio dell'an
no. Proprio quando alcuni indicatori economici davano qual
che segno di miglioramento i come la bilancia dei paga
menti» le imprese si sono trovate di fronte a una caduta 
della domanda e delle vendite di proporzioni eccezionali. 
In alcuni settori, come acciaio-e carta, si registrano ridu
zioni del 60 per cento degli ordinativi. Il «carnet» e dun
que molto preoccupante, Diverse aziende consumano le scor
te e i fenomeni recessivi sono tali da iar paventare pericoli 
per la sopravvivenza di talune. 

Quanto ai processi di concentrazione, come quelli in 
atto nell'elettromeccanica d'acquisto della IEL da parte del
la E. Marelli e le trattative per l'acqutsto del TIBBi Pel
licano, rispondendo corno presidente dell'Assolombarda (e 
non come esponente del TIBB) ha detto di essere favorevole 
alle concentrazioni; ma esse per avere successo devono ri-' 
spondere ad alcune condizioni (come la disponìiblitk di mez
zi finanziari e una chinra visione del mercato>. Comunqtie 
la concentraz one nell'elettromeccanica sarebbe da noi In 
arretrato rispetto ad altri Paesi. 

Ciò che fa sperare nel futuro è un tessuto, forte e resi
stente, di piccole e medie aziende. Pellicano ha vantato l'ade
sione all'Assolombarda dell'87 per cento delle aziende con 
meno di 250 dipendenti. 

INTERROGAZIONE COMUNISTA ALLA CAMERA 

I MONOPOLI PREMONO PER RINCARARE LO ZUCCHERO 
ROMA, 27 febbraio 

Gli importatori italiani di 
zucchero (che fanno capo alle 
tre Industrie — Monti, Mon-
test e Mantidi — che control
lano tutto 11 settore saccari
fero del nostro Paese) hanno 
disertato le aste indette dalla 
CEE per la vendita di zuc
chero in Italia. A questo pro
posito i compagni Macaluso, 
Bardelll e Renata Talassl han
no rivolto una interrogazione 

• ai ministri competenti per 
chiedere « chiarimenti sulle 
notizie secondo le quali gli 

' importatori italiani avrebbero 
già acquistato all'estero l'in
tero fabbisogno di zucchero 

. ma che attenderebbero ulte
riori aumenti di prezzo prr 
immetterlo sul mercato». Nel-
l'inferrogazione viene mime 
MJllcctfntu un'iniziativa del go 
verno per soitraiTc il mono

polio delle importazioni ai 
grandi zuccherieri e per met
tere l'AIMA, le cooperative e 
gli enti pubblici del .settore 
nelle condizioni di svolgere 
tale ruolo. 

Un'altra tnterogazlcme comu
nista è stata presentata ai 
ministri dell'Agricoltura e del
l'Industria dal compagno sen. 
Cipolla. Si chiede di conosce
re « quali iniziative il gover
no intenda adottare per assi
curare al nostro Paese i con
tributi concossi dal FEOGA 
per l'acquisto dello zucchero 
greggio o ratfìnato sul mercato 
internazionale » A benuiìciare 
di questi finanziamenti — con
tinua l'interrogazione — finora 
sono sta'p soltanto imprese 
inglesi i funenti capo al mo
nopolio '( Tale e Lile >» fntv.u 
dominante del merea'o inter
nazionale dello zuccheio» tra 

dizionah importai nel di zuc
chero greggio dalle piantagio
ni delle ex colonie britanniche 
e imDrese tedesche, che acqui
stano, data l'autosufficienza 
della Germania in questo set
tore, solo per riesportare que
sto zucchero in Italia e lu
crare cosi in aggiunta al con
tributo FEOGA alla imposta
zione anche dei cosiddetti 
montanti compensativi valuta
ri, come già del resto avviene 
per la carne importata da 
altri Paesi e rispedita dalla 
RFT nel nostro Paese. 

I tre principali gruppi zuc-
I eherien italiani, che hanno 

monopolizzato in passalo an
che l'importazione dì zucchero 
in Italia in collusione con 
gli .litri gruppi monopolistici 
europei le clic pei questo fai 
to sono si,iti nini assiepi" 
concl.mn.iti dalla cumini sioue 

esecutiva della CEE durante 
la presidenza di Mansholt ) 
non hanno evidentemente al
tro scopo che quello di man
tenere una situazione di pe
nuria sul mercato italiano per 
poter ottenere nuovi aumenti 
di prezzo a carico dei consu
matori, e quindi non manife
stano alcun vero interesse a 
partecipare alle aste della 
CEE. Nella interrogazione si 
chiede in particolare se il go
verno italiano non intenda, 
anche chiedendo la modifica 
del recente rcKolamento fret
tolosamente approvato dal 
precedente governo senza ap
profondito esime, intervenire 
presso la CEM p'T garantire 
una equa pari pel pa/ione del
l'Italia. Paese deficitario per 
quanti» riguarda lo zucchero. 

, ai ( ontributi per l'importa-
l /lune. 

In particolare — conclude 
l'ini errugazionc — si chiede 
se il governo vuole promuo
vere un'azione tesa: D a far 
assegnare il contingente di 
importazione necessario a sa
nare il deficit di zucchero ita
liano direttamente all'AIMA; 
2) ad amministrare questo 
contingente con la collabora
zione degli zuccherifici coope
rativi e dalle associazioni dei 
bieticoltori e dei lavoratori 
in modo da garantire al no
stro .Paese da un lato l'ap
porto valutarlo dei contributi 
del FEOGA, dall'altro la di
sponibilità di un quantitativo 
di zucchero tale da mettere 
al sicuro i consumatori ita 
liani dalle manovre di acca
parramento e di aggiotaggio 
di cui sono stati vittime nega 
anni scorsi, 

GINEVRA, 27 febbraio 
I dirigenti delle organizza

zioni sindacali di tutta l'Eu
ropa si riuniscono a Ginevra 
oggi e domani per discutere 
importanti problemi relativi 
all'organizzazione del lavoro. 
E' la prima conferenza cui 
prendono parte, assieme, i sin
dacati dei Paesi capitalistici 
e quelli dei Paesi socialisti. 
Praticamente si tratta del pri
mo Incontro ufficiale, con al
l'ordine del giorno specifici 
problemi, che avviene nel co-
poguerra. E' anche questo un 
segno della distensione inter
nazionale, della possibilità di 
avviare una fruttuosa collabo
razione fra le organizzazioni 
sindacali di diversa alf:l:azio-
ne Internazionale che operano 
in Europa. 

I temi di cui si discuterli 
sono due, strettamente ìeg"t* 
l'uno all'altro. In primo luo
go verranno affrontati 1 pro
blemi deil'umamzzazione del
l'ambiente di lavoro e in par
ticolare la sicurezza sul lavo
ro, la protezione della salute 
e le condizioni sociali sul luo
go di lavoro. In questo quadio 
verrà affrontato il secondo 
tema, relativo alla protezione 
dpi lavoratori contro gli ef
fetti delle sostanze nocivo. 

La decisione di ienere que
sta conferenza, e stata presa 
poco pm di un anno fa, du
rante un Incontro, tenuto sem
pre a Ginevra, dei dirigenti 
sinducali europei. Vi fu un 
dibattito serrato nel corso del 
quale intervennero tutti i Ica-
ders dei sindacati dei Paesi 
capitalisti e di quelli sociali
sti. Poi il segretario general*3 

del sindacato Inglese lesse il 
documento conclusivo che era 
stato elaborato e con il qua
le si convocava la conferen
za. In tale documento si af
fermava che «sui problemi 
comuni dei lavoratori europei 
e possibile una comune impo
stazione». S: esprimevano inol
tre « il desiderio di estende
re le reciproche consultazioni 
e scambi di esperienze fra le 
centrali sindacali d'Europa al 
fine di assicurare la collabo
razione su problemi di inte
resse comune ». Il documento 
concludeva affidando la « pre
parazione della conferenza ai 
quattro membri lavoratori cu-
ropei del Consiglio internazio
nale del lavoro, nella più stret
ta consultpzione fra tutte le 
centrali sindacali ». La fase 
preparatoria veniva cosi affi
data al tedesco della RFT 
Muhr, al sovietico Pimenov, 
all'inglese Plant e al norve
gese Sunke 

Ln conferenza si tiene nel
l'ambito dell'ufficio internaz'o-
naie del lavoro P si svolge
rà nel nuovo edificio in cui 
e colloc-nto tale ufficio. I s.n-
ducati italiani saranno rap
presentati dai dirigenti conie-
dernli e da dirigenti degli ut-
iici internazionali. La delega
zione della CGIL, sarà guida
ta dal segretario generale, 
compagno Luciano Lama e v.v 
laranno pai" • il segretario j : f > -
nernle aituiitf.ro Boni, il segre
tario con federale RonucciPi. 
J3ald<m dr^'uffinu intemazio
nale e Marn riell'INX'A. 

Il 7 marzo 
in sciopero 
gli statali 

i 
dei 

trecentomlla dipendenti 
Ministen scioperano ve-

n?rdi 7 marzo prossimo per 
la riforma della pubblica am
ministrazione. E' la prima di 
quattro giornate di sciopero 
decise dall'assemblea dei qua
dri tenuta a Frascati la set
timana scorsa. 

Alla base di queste nuove 
giornate di loita non è tanto 
la questione della contingen
za, ma piuttosto la seconda 
parte — per così dire — della 
piattaforma dei dipendenti 
pubblici, I lavoratori infatti 
protestano contro l'atteggia
mento « dilatorio e sostanzial
mente negativo del governo » 
sulla rilormn. In particolare, 
il sindacato giudica insoddi
sfacente il disegno di l?gge ri
guardante il riordinamento 
della pubblica amministrazio
ne e, mentre si oppongono ad 
ogni tentativo di rid\irne la 
portata ed il significato po
litico di fondo, rivendicano 
dei miglioramenti in modo da 
impedire che norme poco 
chiara lascino spazio alle for
ze conservatrici, per impedire 
che venga messo in atto un 
serio riordinamento dell'am
ministrazione statale. 

DALL'INVIATO 
PORDENONE, 27 febbiaio 

« La brezza relutn ameute 
he ve del reyresso congiuntu
rale e ora diventata per la 
AEG-Tclefimken un i ento 
ui'ltdo » La mmaiTios'i ussei 
vazione e siala riportata qua! 
che tempo fa da un giornale 
della Germania di Bonn, ù 
Finaw: und W'irtschuft E' da 
parecchie set limane che la 
stampa tedesca parla eh dif
ficolta finanziarie della AEG 
dovute anche ad errori di 
politica aziendale, in qualche 
modo collegati alla crisi di 
certi settori, come quello de
gli elettrodomestici. La Za 
nussi — ormai in buona par
te «figlia » della AEG — e 
pure al centro di questo ven
to gelido'' Gli elettrodomesti
ci sono ormai, come le au
tomobili, destinati ad essere 
accatastati l'uno sopra l'altro? 
Un qualche segno, in questo 
senso e venuto con la deci
sione, concordata con ì sin
dacati, di passare a un re
gime di cassa integjazione 
per 1 28.500 lavoratori delle 
fabbriche del grande grup
po industriale. Il segno anche 
di un errore di fondo, quel
lo di non aver preparato per 
tempo — come sostenevano le 
forze di sinistra, in primo 
luogo i comunisti — un iu-
turo diverso, scelte produtti
ve diverse, una strategia pun
tata sui consumi collettivi in
vece che sui consumi indivi
duali. Vedremo come si di
fendono i dirigenti tìell'azien-
za da questa accusa. 

Parliamo innanzitutto con ì 
dirigenti sindacali, anche se 
non e facile incontrarli, ;n 
questa piccola Pordenone, pre
si come sono da mille riu
nioni. Riusciamo pero ad a-
vere un colloquilo con il com
pagno Pasqual, della segrete
ria della FLM Ha seguito 
con nitri le ultime trattati
ve con l'azienda. Ce un fat
tore oggettivo, da cui parti
re, osserva, ed è che le ven
dite nel settore degli elettro
domestici sono culate del 20-
25'- . Ce un po' di satura
zione, ad esempio nel mer
cato italiano. Il presidente 
della Zanussi Mazza, in una 
intervista del 15 settembre 
scorso ha sostenuto che il 
91% delle fnmiglie italiane ha 
pia un frigorifero. l'82,5% li
na cucina elettrica o a gas, 
il 71'-. una lavatrice. 

Ma il sindacato — osser
va Pasqual — non intenda 
accettare supinamente questo 
stato di cose, non intende 
accettare che questa crisi ca
da sulle spalle dei lavorato
ri. Intende contrattare, nel 
mento, anche i pioblemi del
le scelle produttive, proprio 
per una difesa e una espan
sione, cerla, dell'occupazione. 
Alla Zanussi il discorso ad 
esempio sulla diversificazione 
produttiva e già slato avvia
to da tre anni almeno. L'at
teggiamento dell'azienda non e 
di chiusura preconcetta. Pero, 
hanno affermato i dirigenti 
del gruppo industriale alle 
trattative, mancano ì «com
mittenti» per prodotti idonei 
alle scuole, agli ospedali, al
l'agricoltura. Ce un tentativo, 
m questo, di srancare la 
<i castagna bollente » delle re
sponsabilità. 

Qualcosa di concreto e an
che affiorato nel corso del 
<i confronto ». La Zanussi sta 
puntando — ma gli occupati in 
questo settore si limitano per 
ora ad una ventina di perso
ne — r.ui pannelli solari, da 
installare sulle case per sfrut
tare l'energia solare al fini 
del riscaldamento Una scel
ta un po' troppo proiettala nel 
futuro, lepata come e a un ri
baltamento anche dei sistemi 
urbanistici. Cosi quell'aura, 
sempre indicata dalla Zanus
si. relativa all'Idronet, una 
specie di depuratore familia
re dell'acqua. Uno strumento 
dicono ì sindacalisti, sorri
dendo un po' ironici, por fa
re l'acqua minerale in CM^II. 
E l'accusa e quella di non 
essere in renila preparali per 
nuove produzioni, per l'asscn 
za innanzitutto di un vero e 
proprio centro di ricerca 

Oggi, sostiene la FLM, r'e 
un centro composto da 1D-12 
persone, assolutamente insuf

ficiente E comunque l'azien-
z.a ha chiesto -ì'A giorni di 
cassa integrazione anche per 
quel set iure — ì «grandi 
impianti » — dove »ia si pro
ducono glandi cui me, appa
recchiature per alberghi e 
mense, impianti eh refrigera
zione. Questo sempre con la 
giusiifit azione manca il mer
cato iiiune por i consumi 
ti collettivi » E comunque su 
questa materia e previsto un 
nuovo incontro tra sindaca
lo e aziende per meta mar
zo 

Per : consumi tradizionali 
— elettrodomestici bianchi — 
si intende punì are ^d una 
iniziativa di carattere com
merciale, una specie di « se
tacciamene » del mercato, e 
ad uno scioglimento del «no
do» della TV a colon, ora 
reso ancora più aggroviglia
to, dalla proposi a di un pro
getto misto tra il sistema Pai 
e quello Secam. 

Nell'accordo stabilito tra n-
zicnda e sindacato si parla 
inoltre di mobilita del lavo
ro. La Zanussi pretendeva u-
na « mobilila » legata alle o-
scillazionj del mercato: oggi 
vendo più frigoriferi ed al
lora sposto masse di lavora
tori, a mio piacimento, in 
questo settore. Il principio 
della mobilila *» stato invece 
circoscritto mtanlo al 11*75 e 
poi solo alla produzione di 
lavatrici e frigoriferi per due 
soli stabilimenti, la Rex di 
Porcia e la Zoppas di Suse* 
gana, 

Sono siati posti inoltre al
cuni vincoli, le cadenze, le fa
si di lavoro, non dovranno 
essere sotto il minuto, le sa
turazioni, cioè ì ritmi, do
vranno rimanere invariate. Ma 
— ed e quello che più con
ta — non si tratterà di spo
stamenti decisi unilateralmen-
1 e, con criteri magari stru-
mentali. Ogni richiesta di spo
stamento dovrà essere esami
nata e discussa con le strut
ture del sindacato m fabbri
ca e cioè il Consiglio, i de
legati. 

Il ricorso alla cassa inte
grazione vera e propria e sta
to cosi concordato; 20 gior
ni come tetto massimo per il 
.settore degli elettrodomestici 
(riguarda il 70', dei 28.500 
occupati), con 12 giorni da 
farsi entro luglio e una «ve
rifica » entro lo stesso me
se di luglio. Per il settore 
dei « grandi impianti », co
me dicevamo prima, ì gior
ni concordati sono 43 e so
no scattali il 20 febbraio (due 
giorni olla settimana). E' inol
tre prevista l'utilizzazione 
della quarta settimana di fe
rie y>er la prima settimana 
di giu'mo 

Ma tulio questo servirà ad 
e'.iett tiare una profonda ri
strutturazione produttiva, de
risa unilateralmente? Già sul
la « mobilila ». come abbia
mo detto, sono stali strappa* 
li alcuni elementi di « con-
trollu » Ma anche sugli in
vestimenti tecnologici — si 
e parlato di 15 miliardi, di
cono al sindacato — M e 
intanto stabilito che essi non 
meideranro sui livelli occu
pazionali. E comunque si e 
oltenuto che vi sarà un esa
me preventivo sulla «Quan
tità » e sulla « qualità » de-
«:li investimenti. Ed eventUR-
li conseguenze sull'entità d*»-
gli organici saranno preven
tivamente esaminate con gli 
organismi sindacali di fabbri
ca . 

Ma il problema di fondo, 
per non incappare nel « ver
ta gelido » della recessione di 
cui parlano i tedeschi, o 
ouello. ancora una volta del
le alternative produttive, le
gate a un nuovo tipo di svi
luppo Le carie di un rilan
cio degli elettrodomestici — 
n w a n miniaturizzati, per ri
sparmiare energia — come 
quella di una scelta per la 
TV n colon, appaiono come 
vecchie illusioni. Ma e im
portante che alla Zanussi si 
sia aperto un confronto, uno 
scontro Ma es-so. dobbiamo 
ri:re. r'sul'ei. ' \mcenip, per le 
;»ttesp elei lavoratori, se u-
«.eira ('ai brilli di una trai-
tativn sinc'-icale, se diventerà 
« politico » 

Bruno Ugolini 

Dopo una manifestazione di tranvieri 

Cinque arresti si Napoli 
La grave agitazione condotta da orqanizzùzioni pseudosindacali - Una di
chiarazione del compagno Valenzi, capogruppo del PCI al Consiglio comunale 

NAPOLI, 27 febbrnio 
Cinque tranv eri sono stati 

arrestati questa sera dalla po
lizia per aver partecipato al-
]'« assedio» del municipio ef
fettuato da alcuno centinaia 
di dipendenti dell'ATAN, che 
tra ieri e oggi hanno bloc
cato, con una settant.na di 
automezzi, la piazza e le stra
de che vi confluiscono. Essi 
sono stati accusati d: radu
nata sediziosa, blocco strada
le, concordo in peculato ila 
utilizzazione, appunto, dei 
pullman per la protesta». 

Uno di essi, Mano Mangia-
pia, di *12 anni, e stato de
nunciato anche per violenza 
privata aggravata, in quanto 
riconosciuto tra coloio che 
questa mattina hanno preso 
d'asmal;n l'auto a bordo del
la quale viaggiava il sindaco, 
per farla deviare dal SUD .ti 
nerario 

Proseguono inoli :e le inda

gini per l'idcntifinazione e la 
denuncia di tutti i conciu'-en-
ti degli autobus ii.nu per la 
assurda maniles'az.or.c. Que
sta era degenerala ;K*I giorni 
scorsi, quantiu ha prcscV av
vio all'ATAN e alle Tranvie 
Provinciali l'ennesima, mtol 
lerabilc s^rie d: a^.uizìon. e 
di improvvise sospensioni del 
servizio promosse da alcune 
organizzazioni pseudosindaca
li aziendali per reazione \ una 
rea/ione assolutamente spru-
posiiata e filali] deplorata 
dai sindacai: unitari > al ri 
tardo nel pagamento di una 
rata delle competenze arre-
Irate. 

Sulla v.cer.da il capogruppo 
del PCI al Comune, Miuuizai 
Valenzi. ha nlrst alo sì,cera 
una dtcrra-a/inre -il:.'. • \ r n 
pa m cui i TU l'al'T) .tf'TrM 
che «ai e.Minimi devi essere 
chiara !.i fi,fin- (>'i "i , ]M- pas 
sa ira ì ]a\o:\. <K. CV . l:a 

sporti che avanzano legnini*» 
rivendicazioni nelle forme pe
culiari della lotta sindacale 
e nel r .spero delle liberi.i 
demo-ra' iene, e colon» clic *»• 
pcr'ino coni" se a\ esspro ,1 
solo s.-opo di geli are disere
dilo sui lavoratori. : ssnda-
iati e gli istituti democrati
ci per spingere la situazione 
%erso sbocchi sempre più gru-
\ i >i. 

Il gruppo comunis'a )ytl pre
so contatto con 1 s.ndaco e 
la CWun'a per rinnovare la 
-ich'es a d: un diba't 'to a 
t»mpi stretti m Consiglio, ai
tine he ogni forza politica si 
assuma pubblicamente le prò-
pr e responsao.lita di fronte 
,i! Lillo e'io — come aiferma 
V: >nzi — s. e m presenza di 
>< ima sene di nzan, eh e slìo. 
"ino \i u-v voeaz.nne. creano 
' norrv o's,.-; a.la pop'ilazio-
re. o'ipoiigono lavjraton a 
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